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LEGISLATURA X X I — 2 a SESSIONE DISCUSSIONI 

Segu i lo della pi ima lettura del disegno di legge 
sull'Ordinamento Giudiziario. 

Presidente Lasceremo le urne aper te e 
procederemo nell 'ordine del giorno, che re-
ca il seguito della pr ima le t tura del dise-
gno di legge: Ordinamento giudiziario. 

Oome la Camera rammenta , nella tor-
na ta di ieri erano iscri t t i a par lare su que-
sto disegno di legge gli onorevoli Mango e 
Cimorelli , che non poterono in te rveni re 
al la seduta per forza maggiore, onde rimase-
ro inscr i t t i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Mango. 

Mango.* Onorevoli colleghi; sopra una ri-
forma, che regola interessi così a l t i e v i ta l i 
della nazione, quali sono quell i dell 'ordi-
namento giudiziario, è dovere di ch iunque 
di noi possa prestare il contr ibuto dei prò-
p r i i s tudi i e della esperienza, dire, senza 
esitazione, e f ranca la sua opinione. 

Sul concetto informatore della r i forma, 
che intende rialzare il pres t igio della ma-
g is t ra tura ed assicurarne la indipendenza ; 

sottraendone i componenti alle lus inghe di 
af f re t ta t i migl iorament i , nonché al t imore 
di danni nella carriera, non può esservi al-
cuno in quest 'Aula, che vorrà r i f iutare il 
suo plauso incondizionato. E sui mezzi coi 
quali queste alte finalità debbono raggiun-
gersi, che sorgono vivi i dissensi e pro-
fonde ie diffidenze, poiché la maggior par te 
di essi, e per g iunta i pr incipal i , sono inac-
cettabil i , e qualcuno parmi rappresent i ad-
d i r i t tu ra un regresso sulle conquiste, che 
negl i u l t imi tempi si sono fa t te per la tu-
te la della, l iber tà individuale . 

Invero per soli fini di bilancio, per bi-
sogno di aver disponibi le quanto occorre ad 
aumentare gli s t ipendi dei magis t ra t i , si 
vorrebbero abbat tere is t i tut i , quale è quello 
del collegio giudicante in pr ima istanza, che 
non solo dalla coscienza pubbl ica non è 
condannato, ma ne gode la fiducia completa. 

D 'a l t ra par te si vengono a tu rbare inop-
por tunamente t an t i interessi cost i tui t i le-
g i t t imamente a t torno ai Tr ibunal i circon-
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dariali , e quest i sparendo, resta sempre p i i 
a l lontanata la giust izia , la quale invece pei 
quanto più è possibile dovrebbe essere vi 
cino a chi di essa ha bisogno. Si rendi 
questa in molt i casi addi r i t tu ra inaccessibile 
al povero, specialmente in quelle Provincie 
d ' I t a l i a , nelle quali, come in molte de' 
mezzogiorno, scarseggiano i mezzi di via-
bil i tà, se pur non esistono affatto. 

Riserbandoci in tan to tornare più tardi 
su questo argomento, sarà bene anzi tut to 
brevemente accennare ad alcune modifiche 
da apportare a quella, che possiamo chia-
mare parte politica del progetto, che, come 
dissi teste, per quanto r iguarda gl i al t i fi-
ni, che vuol raggiungere , non può che in-
contrare il plauso generale. 

Come non t r ibu ta rne in fa t t i se è fuo r i 
dubbio che dei t an t i proget t i presenta t i 
finora, quello in discussione rappresenta il 
maggior sforzo per rendere veramente auto-
nomo il potere giudiziar io a f ron te dell 'e-
secutivo, e più che emanazione di questo, 
far lo essere di sè stesso? 

Sot t rarre i magis t ra t i allo arbi t r io mi-
nis ter ia le , assicurarsi che nessuno possa es-
sere padrone di essi, e quindi delle loro 
sentenze , a l lontanare le inf rammet tenze , 
garent i r l i dalle persecuzioni ed ancora più 
dagl i a l le t tamenti , sono finalità cui ogni 
lode è superflua. Però non bisogna lasciarsi 
t rasc inare un pò t roppo dai grandi mirag-
gi, e conviene invece tener conto scrupoloso 
di quanto ne insegna la v i ta reale, e so-
pra tu t to non dobbiamo lusingarci che con 
gl i art icoli del nuovo ordinamento riusci-
remo a muta r l 'uomo, che quale è sempre 
stato, resterà, con le sue passioni e difet t i , 
specialmente qual i le impr ime su lui l ' am-
biente nei quale vive. 

Non bisogna perciò d isarmars i contro 
queste poss ib i l i t à , se non vogliamo la-
mentare poi danni maggior i di quell i , che 
a t tua lmente abbiamo, dei qual i parecchi, 
permet te te ve lo dica f rancamente , pa rmi 
siano s tat i un po' esagerati , poiché malgrado 
tut to, la magis t ra tu ra i ta l iana ha finora ri-
sposto bene al compito suo, ed è ancora 
una di quelle is t i tuzioni , che funziona me-
glio da noi, e guard ingh i dobbiamo essere 
a che, per migl iorar la , non la guastassimo. 

P iù di ogni altro paghiamol i meglio que-
. sti magis t ra t i , p r inc ipa lmente quell i di gra-


